
PROTOCOLLO OPERATIVO 
Tra

L’Ufficio di Servizio Sociale per i Minorenni di Bari 
E il Centro Antiviolenza IMPEGNO DONNA

L’Ufficio di Servizio Sociale Minorenni (di seguito denominato USSM) di Bari, codice fiscale 
n.80014640728, nella persona del Direttore dott.ssa Angela Gismondi, nata a Bari il 29.07.1965, 
elettivamente domiciliata, ai fini della presente convenzione, presso la sede legale deirUfficio, in via 
Amendola n. 172, Bari

e

L’Associazione odv IMPEGNO DONNA (codice fiscale 94047830719), rappresentata dalla legale 
rappresentante dr.ssa Franca DENTE nata a Cerignola il 21/03/46 elettivamente domiciliata, ai fini della 
presente convenzione, a Foggia presso la sede legale e operativa dell’Associazione Via Bagnante n.l6.

concordano nel ritenere che in favore di persone coinvolte in comportamenti contrari alle norme 
debbano essere previsti programmi trattamentali finalizzati al recupero sociale ed al reinserimento dei 
soggetti in positivi contesti ambientali di vita;
che il trattamento risocializzante debba prevedere anche la partecipazione ad attività di 
sensibilizzazione, formazione e di recupero di comportamenti violenti e fuori norma tenuti da 
Istituzione ed Associazioni impegnate nel sociale, al fine dì promuovere e sostenere la costruzione di 
legami sociali improntati alla solidarietà.

Visto che:

- La legge 328/2000 “Legge quadro per la realizzazione del Sistema integrato di interventi e 
servizi sociali”, in attuazione dell’art. 3 comma 2 della Costituzione Italiana e nel rispetto degli 
accordi intemazionali, promuove e richiama ima collaborazione tra gli Enti Locali e gli organi 
periferici della Giustizia al fine di una progettazione e realizzazione concertata degli interventi, per 
la creazione di una rete di servizi locali a favore dei minori e delle loro famiglie. In particolare, 
alTart. 6 il testo normativo dispone di promuovere risorse della collettività tramite forme innovative 
di collaborazione per lo sviluppo di auto-aiuto e per favorire la reciprocità tra cittadini nell’ambito 
della vita comunitaria”.

- La legge regionale 19/2006 “Sistema integrato di interventi e servizi sociali in Puglia” prevede 
a cura dei Comuni del Piano di Zona, in conformità delle indicazioni del Piano Regionale, la 
definizione di interventi integrati anche con la finalità di soddisfare i bisogni dei cittadini in termini 
di recupero e mantenimento delle autonomie personali, di inserimento sociale e miglioramento delle 
condizioni di vita.

Il D.P.R. 448/88 contenente “Disposizioni sul processo penale a carico di imputati minorermi” 
all’art 6 prevede che gli interventi psico-sociali dei Servizi della Giustizia Minorile si attuino in 
stretta collaborazione con i Servizi del Territorio, tenuto conto delle rispettive competenze.

- Il D.L. 26 giugno 2014 n. 92, che estende gli interventi dell’USSM fino al venticinquesimo 
armo d’età.

- Il D.P.R. 230/2000, recante norme sull’Ordinamento Penitenziario, :
all’art. 1 afferma che: “// trattamento rieducativo (...) è diretto a promuovere un processo di 
modificazione delle condizioni e degli atteggiamenti personali, nonché delle relazioni familiari e 
sociali che sono di ostacolo ad una costruttiva partecipazione sociale".



- aU’art. 27 recita che la persona giunga ad una “riflessione sulle condotte antigiuridiche poste 
in essere, sulle motivazioni e sulle conseguenze negative delle stesse per l’interessato 
medesimo e sulle possibili azioni di riparazione delle conseguenze del reato, incluso il 
risarcimento dovuto alla persona offesa”.

- Il D.Lgvo 2 ottobre 2018, n. 121, recante la “Disciplina dell’esecuzione delle pene nei 
confronti dei condannati minorenni, in attuazione della delega di cui all’art. 1, commi 81, 83, 
lett.p della legge 23 giugno 2017 n. 103, nel disporre all’art.1 che “l'esecuzione della pena 
detentiva e delle misure penali di comunità deve favorire percorsi di giustizia riparativa e 
di mediazione con le vittime di reato, ribadisce all’ art. 14 che il progetto di intervento educativo 
redatto per i minori/giovani adulti “ deve contenere indicazioni sulle modalità con cui coltivare 
le relazioni con il mondo esterno e attuare la vita di gruppo e la cittadinanza responsabile, 
anche nel rispetto della diversità di genere, e sulla personalizzazione delle attività di istruzione, 
di formazione professionale, di istruzione e formazione professionale, nonché sulle attività di 
lavoro, di utilità' sociale, culturali, sportive e di tempo libero utili al recupero sociale e alla 
prevenzione del rischio di commissione di ulteriori reati.;

Visto il Decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117, che provvede al riordino e alla revisione organica 
della disciplina vigente in materia di enti del Terzo Settore, e che ha nelle finalità all’art. 1 quella di 
"sostenere l'autonoma iniziativa dei cittadini che concorrono, anche in forma associata, a perseguire il 
bene comune, ad elevare i livelli di cittadinanza attiva, di coesione e protezione sociale, favorendo la 
partecipazione, l'inclusione e il pieno sviluppo della persona, a valorizzare il potenziale di crescita e 
di occupazione lavorativa".
Visto la legge n.29/2014 “Norme per la prevenzione e il contrasto della violenza di genere, il 
sostegno alle vittime, a promozione della libertà e dell'autodeterminazione delle donne” che 
neU’art. lOco 3 prevede che “ i Centri Antiviolenza svolgono attività di prevenzione attraversi 
interventi di sensibilizzazione, formazione, attività culturali, in favore della comunità sociale, 
rafforzando in particolare la consapevolezza degli uomini e dei ragazzi nel processo di eliminazione 
di tutte le forme della violenza sulle donne. Realizza attività di informazione sulle fenomenologie e 
sulle cause della violenza, al fine di prevenire e contrastare ogni forma di discriminazione e di 
violenza fondata sull’identità di genere e/o sull’orientamento sessuale ”
Visto l’art. 16 della “Convenzione del Consiglio d’Europa sulla prevenzione e la lotta contro la 
violenza nei confronti delle donne e la violenza domestica” Programmi di carattere preventivo e di 
trattamento:
Rilevato che la collaborazione fra Servizi deve consentire dei programmi di intervento che tengano 
conto della peculiarità della realtà locale, nel comime obiettivo del recupero delle risorse umane e 
sociali come strategia di contenimento del fenomeno della devianza minorile.

Valutata l’efficacia del protocollo operativo quelle strumento utile alla realizzazione 
dell’integrazione progettuale e operativa tra Servizi che si occupano di soggetti entrati nel circuito 
penale.

Considerato che

l’Ufficio di Servizio Sociale Minorenni ha tra i compiti istituzionali quello di realizzare percorsi di 
trattamento, riabilitazione, reinserimento sociale nei confronti di persone sottoposte a procedimento 
penale, curando anche la dimensione del risarcimento simbolico del danno sociale arrecato con la 
commissione del reato come forma di riparazione che l’imputato pone in essere nei confronti della 
collettività, per cui

> attesa la necessità di attivare percorsi di sensibilizzazione al rispetto delle persone e di 
consapevolezza del disvalore dei comportamenti violenti e di sopraffazione agiti anche attraverso l’uso 
del web;



Ritenendo necessario creare delle sinergie fra i vari attori istituzionali e del privato sociale al fine di 
realizzare percorsi trattamentali dedicati a soggetti, minori e giovani adulti, autori di reati di violenza 
di genere
Ritenendo che tale attività trattamentale possa favorire un processo dinamico di reintegrazione 
sociale, che assume significato quale atto teso a rinsaldare il patto di cittadinanza infranto con la 
commissione del reato;

Considerato, altresì, che:

> Il fenomeno della violenza maschile contro le donne ha una matrice di carattere sociale e culturale, 
che richiede una posizione chiara di condanna e un'assunzione di responsabilità da parte del mondo 
istituzionale, oltre che di quello della società civile.

> Tutte le ricerche più autorevoli dimostrano come il fenomeno della violenza maschile contro le 
donne abbia dei costi sociali che gravano sull'intera comunità e quindi ogni azione che abbia 
potenzialità di prevenzione ha ricadute positive anche in termini di efficienza della spesa.

> L’Associazione è in possesso di tutti i requisiti previsti dalla Normativa Regionale, regolarmente 
autorizzata al funzionamento e iscritta nel Registro Regionale della Puglia

> L’Associazione opera a favore delle donne vittime di violenza a livello provinciale dal 1994 e ha tra 
i propri servizi il “Telefono Donna” collegato al servizio nazionale “1522” e un servizio per il 
recupero delle persone maltrattanti.

> Il Servizio Uomini oltre la Violenza promuove programmi di cambiamento rivolti a persone 
maltrattanti allo scopo di migliorare la sicurezza delle vittime e incoraggiare lo sviluppo e il 
consolidamento di atteggiamenti e comportamenti non-violenti;

> che lo svolgimento di attività volte alla riduzione della violenza domestica e di genere può 
rappresentare:

> im contributo al miglioramento della sicurezza delle donne e dei bambini;
>■ un contributo allo sviluppo di responsabilità del soggetto maltrattante e alla ricostruzione 

di modi alternativi di relazionarsi, attraverso l'analisi dei fattori socio-culturali, 
relazionali e individuali che sostengono comportamenti di abuso e sopraffazione e la 
realizzazione di percorsi individuali di cambiamento;

> un contributo alla diffusione di im atteggiamento culturale che rifiuti da violenza come 
metodo accettabile di risoluzione dei conflitti.

Tra la Direzione delPUSSM e l’Associazione Impegno donna si conviene quanto segue;

Art. 1 - Finalità

La presente convenzione ha lo scopo di:

- promuovere azioni concordi di sensibilizzazione e trattamento dei minori giovani/adulti autori di reati 
di violenza
- promuovere all’intemo della comunità locale azioni di informazioni e sensibilizzazione rispetto alle 
forme di violenza di genere
- favorire la costituzione di una rete di risorse che possa supportare il reinserimento sociale dei soggetti 
che siano entrati nel circuito penale o che siano sottoposti a misure penali

Art. 2 - Impegno delle parti

L’Ufficio di Servizio Sociale si impegna a:



- collaborare con il Centro IMPEGNO DONNA per sensibilizzare l’utenza dei minori/giovani adulti in 
carico al Servizio ad intraprendere percorsi trattamentali dedicati
- provvedere alla formale segnalazione dei nominativi dei partecipanti ai percorsi dedicati di 
sensibilizzazione e di responsabilizzazione rispetto alle condotte illecite agite
- comunicare il nominativo dell’Assistente Sociale incaricata di seguire il minore/giovane adulto con cui 
l’Associazione può rapportarsi per ogni eventuale necessità;
- mettere a disposizione dell’Associazione la sede della sezione staccata di Foggia per consentire le 
varie attività

L’Associazione Impegno donna con II Centro Antiviolenza Telefono donna si impegna a :

individuare programmi di sensibilizzazione rivolti a piccoli gruppi di minori per :
-aumentare la consapevolezza e la comprensione della cultura della violenza e della violazione dei diritti 
umani fondamentali
- in particolare di tutte le forme di violenza di genere e di discriminazione, ivi compresa la violenza 
digitale.

L’Associazione con il servizio Uomini oltre la violenza si impegna a : 
individuare percorsi riabilitativi per giovani adulti per: 

aumentare la sicurezza delle vittime;
promuovere il riconoscimento da parte dell’autore di violenza della responsabilità del 
comportamento violento agito;
verificare con il Servizio, ogni qualvolta si ritenga necessario, l’andamento delle attività 
trattamentali, per valutare l’opportunità di eventuali variazioni del percorso, la sua prosecuzione o 
l’eventuale interruzione;

- segnalare tempestivamente all’Assistente Sociale titolare del caso eventuali assenze, inadempienze 
o comportamenti non idonei del minore o giovane adulto durante gli incontri;
Redigere brevi note sull’andamento dell’esperienza da rappresentare all’A.G.M.

La presente convenzione, che avrà efficacia dal momento della sottoscrizione, ha la durata di un anno e 
si intenderà tacitamente rinnovata.
Ciascuna delle parti può recedere dalla convenzione fornendo ai contraenti preavviso scritfo di almeno 
novanta giorni.
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